
Il Presidente del Consiglio Comunale Luca Milani e il Presidente di Firenze Promuove Franco Mariani

Nel 55° anniversario dell’alluvione di Firenze 

  Nel 40° anniversario della Legge di riforma della Polizia di Stato 

sono lieti di invitare la S.V. alla presentazione del libro

La Polizia di Firenze nell’alluvione del ‘66
di Sergio e Daniele Tinti

Edizioni dell’Assemblea del Consiglio Regionale della Toscana 

Mercoledì 3 novembre 2021 ore 17
Palazzo Vecchio Sala d’Arme

Saluti

Luca Milani, Presidente del Consiglio comunale

Eugenio Giani, Presidente della Regione Toscana

Introduzione

Franco Mariani, Presidente dell’Associazione Firenze Promuove

Interventi

Filippo Santarelli, Questore di Firenze

Sergio e Daniele Tinti

A seguire alcune testimonianze dirette di operatori e familiari della Polizia di Stato dell’epoca in servizio a Firenze

Invito strettamente personale

Prenotazione obbligatoria entro il 29 ottobre elisabetta.bartolini@comune.fi.it telefono 055-2768041

L’ingresso alla Sala sarà consentito solo ai possessori di Green Pass

All’alba del 4 novembre 1966 

Firenze viene sommersa in poche 

ore da quattro metri d’acqua. 

La piena dell’Arno colpisce 

ventimila famiglie, a quattromila 

toglie l’abitazione e arreca danni 

incalcolabili al patrimonio 

architettonico e artistico e al tessuto 

produttivo dell’intera provincia. 

Nel fango del fiume esondato, nero 

del gasolio delle caldaie sventrate, 

uomini e donne della Polizia di 

Firenze si adoperano con tutte le 

proprie energie per soccorrere la 

popolazione. Fin dalle prime ore di 

quel tragico venerdì, i reparti della 

Pubblica Sicurezza del territorio – 

Questura, Polizia Stradale, Reparti Celeri e Mobili – forniscono un contributo 

insostituibile, in molti casi subendo essi stessi l’offesa dell’alluvione. In queste 

pagine gli Autori rileggono la tragedia con gli occhi dei cosiddetti “angeli con le 

stellette”, eroi inconsapevoli che, a piedi o a bordo di auto, barchini e veicoli di 

ogni tipo, si trovarono in prima linea nel salvataggio dei fiorentini.


